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1 Premessa 

La MARINELLI S.R.L è autorizzata a svolgere le seguenti attività: 
A. Gestione del centro di raccolta, per la messa in sicurezza, la demolizione, il recupero dei materiali e la 

rottamazione di veicoli a motore, rimorchi, apparecchiature, macchinari e parti di questi; 
B.  Impianto di recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi. 

 
Al fine di ampliare l’attività esistente, la Marinelli srl ha proposto un nuovo assetto di progetto tra le cui modifiche è 
previsto l’incremento dello stoccaggio di rifiuti pericolosi (essenzialmente batterie, ma non solo) con quantitativi 
superiori alle soglie individuate nell’allegato VIII, punto 5.5 “Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati 

al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, 

eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti”; pertanto tale progetto in 
esito alle modifiche proposte entra nel campo di applicazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA).  
 
Il presente documento illustra lo stato di attuazione delle “migliori tecniche disponibili (BAT)” applicabili alle attività 
che operano il trattamento dei rifiuti,  tenendo conto della pubblicazione  della “Decisione di esecuzione UE 

2018/1147 della commissione del 10/08/2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il 

trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio (G.U. dell’UE del 

17/08/2018)”.  
Nello specifico le BAT analizzate sono applicabili alla seguente attività, di cui all’allegato I della direttiva 2010/75/UE, 
prevista nel nuovo assetto progettuale: 

5.5 - Deposito temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati all’allegato I, punto 5.4 della direttiva 

2010/75/UE prima di una delle attività elencate all’allegato I, punti 5.1, 5.4, 5.6, della stessa direttiva, con 

una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in 

cui sono generati. 

La tabella è strutturata in una serie di prescrizioni generali applicabili a tutte le tipologie di impianti, menzionati nel 
campo di applicazione della Decisione di esecuzione UE 2018/1147 della commissione del 10/08/2018 (per Marinelli è 
la 5.5 ),  mentre non sono state considerate le disposizioni specifiche non presenti per l’attività  5.5.  
 
L’analisi di seguito riportata è stata eseguita in base alle informazioni fornite dal committente; è stato eseguito un 
dettagliato confronto tra le disposizioni prescritte nelle BAT e quelle applicate/previste nell’insediamento indicando le 
varie casistiche:   
 

  “AP”- APPLICATA; 

 “NO”- NON APPLICATA; 

  “NA” - NON APPLICABILE; 

  “IP” - IN PREVISIONE; 
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1.1. PRESTAZIONE AMBIENTALE COMPLESSIVA 

BAT 1. Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nell'istituire e 

applicare un sistema di gestione ambientale avente tutte le caratteristiche seguenti: 

A
p

p
li

ca
ta

 

n
o

n
 a

p
p

li
ca

ta
 

N
o

n
 

a
p

p
li

ca
b

il
e

 

In
 P

re
v

is
io

n
e

 

DESCRIZIONE  

I. impegno da parte della direzione, compresi i dirigenti di alto grado; 

II. definizione, a opera della direzione, di una politica ambientale che preveda il 

miglioramento continuo della prestazione ambientale dell'installazione; 

III. pianificazione e adozione delle procedure, degli obiettivi e dei traguardi 

necessari, congiuntamente alla pianificazione finanziaria e agli investimenti; 

IV. attuazione delle procedure, prestando particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

a) struttura e responsabilità, 

b) assunzione, formazione, sensibilizzazione e competenza, 

c) comunicazione, 

d) coinvolgimento del personale, 

e) documentazione, 

f) controllo efficace dei processi, 

AP    

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva è stato attuato un Sistema 
di Gestione Ambientale (SGA) secondo lo standard ISO 14001 (2015), dimensionato in 
base alla dimensione e alla complessità dell’azienda e che verrà aggiornato in funzione 
del nuovo assetto, prevedendo i seguenti aspetti: 
 

I. Impegno della direzione generale nel perseguire il raggiungimento degli 

obiettivi ambientali, in riferimento all’attività svolta e al contesto di 

riferimento. 

II. La politica dell’azienda persegue il mantenimento e il miglioramento 

continuo del SGA in conformità alla norma UNI EN ISO 14001, promuovendo 

tutte le opportune azioni necessarie alla riduzione degli impatti ambientali 

derivanti da tutti i processi svolti all’interno del sito. 

III. All’interno della SGA sono definite specifiche procedure (indirizzate alla 

gestione generale dell’attività) obiettivi e traguardi che vengono aggiornati 

periodicamente in occasione del riesame da parte della direzione.  

Procedure, obiettivi e traguardi sono presenti in formato digitale e sono stati 

illustrati ai lavoratori dalla Direzione Generale tramite il programma di 

formazione, informazione e addestramento. E’ prevista la realizzazione di un 

manuale cartaceo ad uso dei singoli lavoratori con riportate tutte le 

procedure. 

IV. L’attuazione delle procedure del SGA è eseguita coerentemente ai requisiti 

della norma ISO 14001, in particolare prevedendo i seguenti aspetti; 

 l’organigramma aziendale, periodicamente aggiornato, stabilisce le 

varie responsabilità; 

 la qualifica, l’addestramento e la formazione del personale a tutti i 

livelli oltre che necessaria per la gestione e il controllo dei processi 

aziendali contribuisce concretamente ad un continuo 

miglioramento del SGA; 

 vengono redatti report giornalieri da parte dei dipendenti 
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g) programmi di manutenzione, 

h) preparazione e risposta alle emergenze, 

i) rispetto della legislazione ambientale, 

V. controllo delle prestazioni e adozione di misure correttive, in particolare rispetto a: 

a) monitoraggio e misurazione (cfr. anche la relazione di riferimento del JRC sul 

monitoraggio delle emissioni in atmosfera e nell'acqua da installazioni IED — 

Reference Report on Monitoring of emissions to air and water from IED 

installations, ROM), 

b) azione correttiva e preventiva, 

c) tenuta di registri, 

d) verifica indipendente (ove praticabile) interna o esterna, al fine di determinare se 

il sistema di gestione ambientale sia conforme a quanto previsto e se sia stato 

attuato e aggiornato correttamente; 

VI. riesame del sistema di gestione ambientale da parte dell'alta direzione al fine di 

accertarsi che continui ad essere idoneo, adeguato ed efficace; 

 

(magazzinieri, autisti ec..) che descrivono i vari processi svolti; 

 vengono eseguite manutenzioni programmate sui mezzi e sulle 

macchine utilizzate all’interno dell’insediamento, gli interventi sono 

annotati sui relativi registri;  

 sono presenti piani di emergenza, evacuazione, pronto soccorso e 

gestione dell’incendio nonché quello di emergenza in caso di 

spargimento prodotti (olio e idrocarburi ecc.); 

 lo stabilimento attualmente è dotato di autorizzazioni ambientali 

(scarichi) coerenti con le vigenti normative e con il presente 

progetto di ampliamento verranno richieste le necessarie 

autorizzazioni per lo svolgimento delle attività previste. 

V. E’ attuato un piano di monitoraggio con controlli periodici sulle principali 

componenti ambientali e in base ai risultati ottenuti sono adottate le 

eventuali azioni correttive. I risultati sono annotati in tabelle in cui vengono 

illustrati i parametri analizzati; gli stessi sono messi in relazione con i 

rispettivi limiti di legge. Il piano di monitoraggio sarà aggiornato in funzione 

del nuovo assetto. 

VI. Il riesame della direzione viene effettuato periodicamente (annualmente) al 

fine di verificarne l’efficacia. 

VII. La dirigenza si mantiene aggiornata sullo sviluppo di tecnologie meno 

impattanti attraverso la partecipazione periodica a fiere del settore. 

VIII. Nell’ambito dell’istanza di AIA è stata redatto un piano di ripristino a fine 

attività. 

IX. Sono effettuati sopralluoghi presso attività simili al fine di confrontarle con la 

propria realtà produttiva; 

X. I flussi di rifiuti in ingresso e in uscita sono annotati su appositi registri di 

carico e scarico le quantità sono contabilizzate con l’ausilio di un software 

specifico. Annualmente come previsto dalla normativa viene trasmesso il 

MUD. 

XI. Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito 

preliminare (D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella 

cernita manuale (R12); tali attività non prevedono né flussi di reflui né 

emissioni in atmosfera. Per tale punto si rimanda a quanto descritto nella 

successiva BAT 3. 
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VII. attenzione allo sviluppo di tecnologie più pulite; 

VIII. attenzione agli impatti ambientali dovuti a un eventuale smantellamento dell'impianto 

in fase di progettazione di un nuovo impianto, e durante l'intero ciclo di vita; 

IX. svolgimento di analisi comparative settoriali su base regolare; 

X. gestione dei flussi di rifiuti (cfr. BAT 2); 

XI. inventario dei flussi delle acque reflue e degli scarichi gassosi (cfr. BAT 3); 

XII. piano di gestione dei residui (cfr. descrizione alla sezione 6.5); 

XIII. piano di gestione in caso di incidente (cfr. descrizione alla sezione 6.5); 

XIV. piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12); 

XV. piano di gestione del rumore e delle vibrazioni (cfr. BAT 17). 

 

 

XII. All’interno del SGA, riferito a tutte le attività di trattamento svolte nel sito, 

sono presenti procedure volte a: i) ridurre al minimo i residui generati dal 

trattamento dei rifiuti, ii) ottimizzazione del riutilizzo, riciclaggio, iii) corretto 

smaltimento dei residui.  E’ in fase di implementazione di un unico 

documento che raccoglierà tutte tali procedure e che costituirà il piano di 

gestione dei residui. 

XIII. Sono presenti piani di emergenza, evacuazione, pronto soccorso e gestione 

dell’incendio nonché quello di emergenza in caso di spargimento prodotti 

(olio e idrocarburi ecc.); 

XIV. La redazione di un piano di monitoraggio degli odori è attuabile nei casi in cui 

la presenza di molestie olfattive presso recettori sensibili sia 

probabile/comprovata; ad oggi non si sono registrate segnalazioni in tal 

senso.  Relativamente al nuovo assetto produttivo la società ha verificato, in 

base all’esperienza su altri impianti, che le modifiche non comporteranno 

problematiche relative all’odore. 

XV. Ad oggi non sono stati riscontrati, nei monitoraggi periodici eseguiti, 

evidenza di superamenti dei limiti di emissione, di immissione e differenziale 

per la relativa classe acustica di appartenenza del sito in esame. L’azienda 

opererà un nuovo monitoraggio una volta installate le nuove apparecchiature 

previste nel progetto di ampliamento.  
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BAT 2. Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell'impianto, la BAT consiste 

nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

a) Predisporre e attuare procedure di pre-accettazione e caratterizzazione dei rifiuti AP    

Per tutte le attività di trattamento rifiuti svolte nel sito, la fase di pre-accettazione 
rifiuti è subordinata ad una procedura che prevede le seguenti attività:  

a. In caso di nuovi rifiuti e/o nuovi produttori vengono eseguiti sopralluoghi 
mirati sul luogo di produzione dei rifiuti, per un controllo visivo e la raccolta 
informazioni sul processo che li ha originati; 

b. La corretta attribuzione dei CER generalmente viene verificata tramite 
controllo visivo, presso le nuove aziende, nei casi dubbi e/o quando ciò non 
è possibile (es. liquidi) è previsto un campionamento del materiale e 
un’analisi presso un laboratorio esterno certificato;  

c. Attraverso specifico protocollo vengono verificate le informazioni ricevute 
dal produttore, inclusi i contatti e un’appropriata descrizione del rifiuto in 
relazione alla sua composizione ed alle sue caratteristiche di pericolosità; 

Per le auto la fase di pre - accettazione è subordinata al rispetto di una procedura che 
prevede le seguenti attività: 

a. Contatto con il proprietario e controllo della documentazione (libretto di 
circolazione, foglio complementare o certificato di proprietà ecc..) 

b. Verifica della corrispondenza tra telaio e targa e nominativo tra foglio 
complementare e libretto. 

La presa in carico del veicolo, anche ritirandolo presso il cliente, avviene solo dopo che 
è stata verificata la completa corrispondenza e non si verificati gravami sul mezzo. 



MARINELLI S.R.L.  
Via Tiberina Nord, 301- Località I Laudi - Sansepolcro (Ar) 

 

 
 7 

b) Predisporre e attuare procedure di accettazione dei rifiuti AP    

Per tutte le attività di recupero rifiuti svolte nel sito, la procedura di accettazione è 
incardinata sulle seguenti fasi: 

 Verifica della regolarità delle autorizzazioni del trasportatore (se 

esterno); 

 Controllo visivo del carico; 

 Controllo radiometrico (per i rottami metallici e i RAEE); 

 Pesa del carico tramite pesa a ponte; 

 Scarico nell’area di stoccaggio e controllo visivo dei rifiuti. 

La programmazione dei conferimenti tiene conto preventivamente della capacità di 
stoccaggio disponibile che viene aggiornata mano mano che si accettano le relative 
prenotazioni.  Le eventuali “non conformità” derivanti dai fornitori sono registrate 
nella modulistica del SGA. Ogni conferimento è registrato sui relativi registri di carico e 
scarico e nel data base del software dedicato che consente di verificare in tempo reale 
la quantità di rifiuti in giacenza e quindi la coerenza con i quantitativi totali previsti 
nell’autorizzazione; 
Il controllo visivo è previsto preliminarmente alla pesa quando il rifiuto è caricato 
ancora sul mezzo; un controllo più accurato viene eseguito dopo lo scarico nell’area di 
stoccaggio. 
Per le auto da demolire dopo la presa in carico si emette la relativa ricevuta fiscale (o 
fattura nel caso di ditte e concessionarie); all’ingresso della macchina l’operatore 
giornaliero addetto allo scarico/carico appone la data di ingresso del veicolo presso il 
sito. 

c) Predisporre e attuare un sistema di tracciabilità e un inventario dei rifiuti AP    

La tracciabilità di tutti i rifiuti tratti in sito è assicurata dai seguenti passaggi: 
a) i quantitativi di rifiuti conferiti, trattati e successivamente in uscita vengono 

contabilizzati tramite l’utilizzo di software specifico che consente anche di 

controllare il non superamento dei quantitativi autorizzati; 

b) I quantitativi, le caratteristiche, i codici identificativi dei rifiuti conferiti presso 

l’insediamento sono riportati nei relativi registri di carico e scarico e nei 

relativi formulari di identificazione rifiuti ed infine nei MUD. Tali documenti 

vengono conservati con le tempistiche previste nelle vigenti normative. 

c) Le informazioni sulle caratteristiche della sorgente del rifiuto sono riportate 

nella documentazione menzionata al punto precedente; 

d)  Il software utilizzato per la gestione dei rifiuti riporta i principali dati quali i 

CER, i quantitativi, il produttore, ulteriori dettagli sono presenti su documenti 

cartacei; 

Tutte le eventuali movimentazioni di materiali (anche in uscita dall’impianto) sono 
gestite secondo la programmazione della direzione. 
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d) Istituire e attuare un sistema di gestione della qualità del prodotto in uscita 

 

 

 

 

 

 

 

AP    

Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito preliminare 
(D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella cernita manuale (R12) 
come nel caso delle batterie in cui si effettua lo smontaggio e la separazione della 
carcassa metallica ove presente. I rifiuti in uscita vengono analizzati visivamente in 
modo da avere le caratteristiche richieste dal centro/stabilimento che li riceverà.  
 
Per le altre attività di recupero svolte nel sito si precisa che : 

I. Il recupero dei metalli (R4) e il relativo EoW sarà eseguito coerentemente  al 

Regolamento UE 333/2011 per ferro e acciaio, alluminio e leghe di alluminio; 

sono previsti monitoraggi interni per la verifica dei criteri richiesti dal 

regolamento medesimo; 

II. Per il recupero delle plastiche (R3) e il relativo EoW sarà eseguito ai sensi dei 

punti 6.1 e 6.2 del DM 05/02/98 e della norma UNIPLAST 10667 

 

e) Garantire la segregazione dei rifiuti AP    

Tutti i rifiuti stoccati all’interno dell’impianto sono tenuti separati a seconda delle loro 
proprietà al fine di consentire un deposito e un trattamento più agevoli e sicuri sotto il 
profilo ambientale.  
Le batterie sono sempre stoccate al coperto, in apposito capannone e provviste di 
apposito bacino di contenimento. 
I rifiuti chimici e gli olii sono imballati in fusti a tenuta realizzati con materiale 
compatibile con le caratteristiche chimico fisiche del rifiuto che contengono; tali 
stoccaggi sono al coperto sotto il capannone e dotati di adeguato bacino di 
contenimento. 
 

f) Garantire la compatibilità dei rifiuti prima del dosaggio o della miscelatura   
NA 

 
 

Tale punto non è applicabile in quanto non sono previste miscelazioni dei rifiuti 
pericolosi.  

g) Cernita dei rifiuti solidi in ingresso AP    

La cernita dei rifiuti solidi in ingresso è attuata attraverso: 

— separazione manuale mediante esame visivo; 

— separazione dei metalli ferrosi, dei metalli non ferrosi o di tutti i metalli; 

— separazione del legno, vetro e altri materiali che vanno a recupero 
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BAT 3. Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in acqua e in atmosfera, la BAT consiste 
nell'istituire e mantenere, nell'ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un 
inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi che comprenda tutte le caratteristiche 
seguenti: A
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DESCRIZIONE 

i) informazioni circa le caratteristiche dei rifiuti da trattare e dei processi di trattamento dei 
rifiuti, tra cui: 

a) flussogrammi semplificati dei processi, che indichino l'origine delle emissioni; 

b) descrizioni delle tecniche integrate nei processi e del trattamento delle acque 
reflue/degli scarichi gassosi alla fonte, con indicazione delle loro prestazioni; 

   IP 

 
Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito preliminare 
(D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella cernita manuale (R12); tali 
attività non prevedono flussi di reflui di processo né emissioni in atmosfera derivanti 
dai trattamenti. 
 
Nell’ambito del SGA dell’intera attività sono presenti diagrammi di flusso che illustrano 
i vari step dei processi di trattamento; gli stessi saranno implementati con l’indicazione 
delle eventuali emissioni prodotte.  
 
 

ii) informazioni sulle caratteristiche dei flussi delle acque reflue, tra cui: 

a) valori medi e variabilità della portata, del pH, della temperatura e della 
conducibilità; 

b) valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad esempio 
COD/TOC, composti azotati, fosforo, metalli, sostanze prioritarie/microinquinanti) e 
loro variabilità; 

c) dati sulla bioeliminabilità [ad esempio BOD, rapporto BOD/COD, test Zahn-Wellens, 
potenziale di inibizione biologica (ad esempio inibizione dei fanghi attivi)] (cfr.BAT 
52); 

Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito preliminare 
(D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella cernita manuale (R12); tali 
attività non prevedono flussi di reflui di processo. 
Gli unici scarichi idrici dell’attività derivano dalle acque di prima pioggia e dagli scarichi 
domestici dei servizi igienici; entrambi i flussi vengono recapitati in fognatura.  
Nell’ambito del piano di monitoraggio e controllo proposto per l’intera attività e per il 
nuovo assetto verrà verificato il rispetto dei valori limite di legge, per le acque di prima 
pioggia, attraverso campionamenti annuali. 
Successivamente all’ottenimento dell’AIA verrà trasmessa la relazione annuale con i 
risultati dei monitoraggi ai sensi della normativa vigente. 
 

iii) informazioni sulle caratteristiche dei flussi degli scarichi gassosi, tra cui: 

a) valori medi e variabilità della portata e della temperatura; 

b) valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze pertinenti (ad esempio 
composti organici, POP quali i PCB) e loro variabilità; 

c) infiammabilità, limiti di esplosività inferiori e superiori, reattività; 

d) presenza di altre sostanze che possono incidere sul sistema di trattamento degli 
scarichi gassosi o sulla sicurezza dell'impianto (es. ossigeno, azoto, vapore acqueo, 
polveri). 

 
Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito preliminare 
(D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella cernita manuale (R12); tali 
attività non prevedono emissioni in atmosfera derivanti dai trattamenti.  
 
I trattamenti sui rifiuti non pericolosi prevedono invece emissioni in atmosfera 
convogliate (E.1, E.2, E.3, E.4) che sono monitorate in funzione dei parametri 
caratteristici e delle tempistiche indicate nel piano di monitoraggio proposto. 
Con l’ottenimento dell’AIA verrà trasmessa la relazione annuale con i risultati dei 
monitoraggi ai sensi della normativa vigente. 
 
 
 
 



MARINELLI S.R.L.  
Via Tiberina Nord, 301- Località I Laudi - Sansepolcro (Ar) 

 

 
 10 

BAT 4. Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al deposito dei rifiuti, la BAT consiste 
nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito. 

A
p

p
li

ca
ta

 

n
o

n
 

a
p

p
li

ca
ta

 

N
o

n
 

a
p

p
li

ca
b

il
e

 

In
 

P
re

v
is

io
n

e
 

DESCRIZIONE 

a) Ubicazione ottimale del deposito 

AP 

 
   

L’insediamento è ubicato in area classificata “zone per le attività produttive” ed è 

sufficientemente distante sia dai corsi d’’acqua che dalle aree sensibili dal punto di 
vista naturalistico. 
Per l’intera attività gli stoccaggi sono ubicati nei pressi delle aree di trattamento al fine 
di minimizzare la movimentazione del rifiuto all’interno del perimetro 
dell’insediamento. 

b) Adeguatezza della capacità del deposito 

Le capacità massima dei depositi non verrà mai superata: i quantitativi di rifiuti 
conferiti, trattati e successivamente in uscita vengono contabilizzati tramite l’utilizzo di 
software specifico che consente di verificare il non superamento dei quantitativi 
autorizzati. 
La programmazione dei conferimenti tiene conto preventivamente della capacità di 
stoccaggio disponibile che viene aggiornata mano mano che si accettano le relative 
prenotazioni.   
Tutte le eventuali movimentazioni di materiali (anche in uscita dall’impianto) sono 
gestite secondo la programmazione della direzione. 

c) Funzionamento sicuro del deposito 

I mezzi utilizzati per le operazioni di carico/scarico sono certificati e sottoposti a 
manutenzione/controllo periodico. 
Tutti i rifiuti pericolosi (ad eccezione della auto) sono stoccati al coperto all’interno di 
capannoni; il deposito delle batterie è dotato di bacino di contenimento con griglia in 
caso di eventuali sversamenti dei rifiuti liquidi mentre i rifiuti liquidi sono stoccati in 
appositi contenitori a tenuti muniti di vasca di contenimento.  
Sono evitati contatti e commistioni tra rifiuti di diverse tipologie. 

d) Spazio separato per il deposito e la movimentazione di rifiuti pericolosi imballati 

Si veda punto precedente. 
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BAT 5. Al fine di ridurre il rischio ambientale associato alla movimentazione e al trasferimento 
dei rifiuti, la BAT consiste nell'elaborare e attuare procedure per la movimentazione e il 
trasferimento. 
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DESCRIZIONE 

Le procedure inerenti alle operazioni di movimentazione e trasferimento mirano a garantire che 
i rifiuti siano movimentati e trasferiti in sicurezza ai rispettivi siti di deposito o trattamento. 
Esse comprendono i seguenti elementi: 

 operazioni di movimentazione e trasferimento dei rifiuti ad opera di personale 
competente, 

 operazioni di movimentazione e trasferimento dei rifiuti debitamente documentate, 
convalidate prima dell'esecuzione e verificate dopo l'esecuzione, 

 adozione di misure per prevenire, rilevare, e limitare le fuoriuscite, 

 in caso di dosaggio o miscelatura dei rifiuti, vengono prese precauzioni a livello di 
operatività e progettazione (ad esempio aspirazione dei rifiuti di consistenza polverosa o 
farinosa). 

Le procedure per movimentazione e trasferimento sono basate sul rischio tenendo conto della 
probabilità di inconvenienti e incidenti e del loro impatto ambientale. 

AP    

All’interno del SGA sono presenti apposite procedure che disciplinano le operazioni di 
movimentazione e trasferimento; le procedure sono presenti in formato digitale e sono 
state illustrate al personale operativo tramite il programma di informazione.  
Tutte le movimentazioni di materiali (anche in uscita dall’impianto) sono gestite 
secondo la programmazione della direzione. 
Sono stati implementati piani di emergenza in caso di spargimento prodotti (olio e 
idrocarburi ecc..); tali procedure sono presenti in formato digitale e sono state 
dettagliatamente illustrate al personale operativo.   
Il basso turnover delle risorse garantisce una sensibilizzazione in merito a tematiche 
ambientali ed organizzative. 
 
Non è previsto il dosaggio e/o la miscelatura dei rifiuti. 
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1.2 MONITORAGGIO 

BAT 6. Per quanto riguarda le emissioni nell'acqua identificate come rilevanti nell'inventario 
dei flussi di acque reflue (cfr. BAT 3), la BAT consiste nel monitorare i principali parametri di 
processo (ad esempio flusso, pH, temperatura, conduttività, BOD delle acque reflue) nei 
punti fondamentali (ad esempio all'ingresso e/o all'uscita del pretrattamento, all'ingresso 
del trattamento finale, nel punto in cui le emissioni fuoriescono dall'installazione). 
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DESCRIZIONE 

 

 

 
AP    

Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito preliminare 
(D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella cernita manuale (R12); tali 
attività non prevedono flussi di reflui di processo. 
 
Gli unici scarichi idrici dell’attività derivano dalle acque di prima pioggia e dagli scarichi 
domestici dei servizi igienici; entrambi i flussi vengono recapitati in fognatura previo 
trattamento.  
Nell’ambito del piano di monitoraggio e controllo proposto per l’intera attività e per il 
nuovo assetto verrà verificato il rispetto dei valori limite di legge, per le acque di prima 
pioggia, attraverso campionamenti annuali. 
Il  campionamento prevede un controllo dei principali parametri nei relativi pozzetti (in 
uscita al disoleatore e in uscita alla vasca di prima pioggia) al fine di verificare la bontà 
del trattamento.  
Non è prevista la misura della portata poiché lo scarico è discontinuo. 
 

BAT 7. La BAT consiste nel monitorare le emissioni nell'acqua almeno alla frequenza 
indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la 
BAT consiste nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali 
che assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente. 
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DESCRIZIONE 

Sostanza/Parametro Norma/e 
Processo di 
trattamento dei 
rifiuti 

Frequenza minima 
di monitoraggio 

(1) 

(2)
 

Monitora
ggio 
associato 
a 

    

Come già evidenziato gli unici scarichi idrici derivano dalle acque di prima pioggia e 
dagli scarichi domestici dei servizi igienici; entrambi i flussi vengono recapitati in 
fognatura.  
Le acque di prima pioggia vengono preventivamente trattate in apposite vasche, prima 
di essere convogliate in fognatura; è stato proposto apposito piano di monitoraggio e 
controllo che prevede il controllo dei parametri più pertinenti con la tipologia di attività 
e con frequenza annuale.  
In merito ai parametri e alle frequenze indicati dalla BAT 7 di seguito si evidenza 
puntualmente quanto applicabile; sono stati indicati unicamente i parametri 
riconducibili a “tutti i trattamenti di rifiuti” più pertinenti con le attività svolte in sito. 
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PFOA (3) Nessuna 
norma EN 
disponibile 

Tutti i trattamenti 
dei rifiuti 

Una volta ogni sei mesi 

BAT 20 
   

 

 

 

NA 

 

 

Non applicabile: in quanto si ritiene che i PFOA e PFOS non siano caratteristici 
dell’attività svolte. PFOS (3) 

Domanda chimica di 
ossigeno (COD) (5) (6) 

Nessuna 
norma EN 
disponibile 

Tutti i trattamenti 
dei rifiuti eccetto i 
trattamenti dei 
rifiuti liquidi a base 
acquosa 

Una volta al mese 
 

Non applicabile in quanto lo scarico delle acque di prima pioggia avviene in fognatura e 
non diretto in corpo idrico ricevente. E’ comunque previsto il monitoraggio nel relativo 
piano con frequenza annuale (v. nota 6). 

Carbonio organico 
totale (TOC) (5) (6) 

EN 1484 
Non applicabile in quanto lo scarico delle acque di prima pioggia avviene in fognatura e 
non diretto in corpo idrico ricevente (v. nota 6). 

Solidi sospesi totali 
(TSS) (6) 

EN 872 
Non applicabile in quanto lo scarico delle acque di prima pioggia avviene in fognatura e 
non diretto in corpo idrico ricevente (v. nota 6). 

(1)
 La frequenza del monitoraggio può essere ridotta se si dimostra che i livelli di emissione sono sufficientemente stabili. 

(2) 
 Se lo scarico discontinuo è meno frequente rispetto alla frequenza minima di monitoraggio, il monitoraggio è effettuato una volta per ogni scarico 

(3) 
 Il monitoraggio si applica solo quando la sostanza in esame è identificata come rilevante nell'inventario delle acque reflue citato nella BAT 3 

(4)
 Nel caso di scarico indiretto in un corpo idrico ricevente, la frequenza del monitoraggio può essere ridotta se l'impianto di trattamento delle acque reflue a valle elimina l'inquinante. 

(5)
 Vengono monitorati il TOC o la COD. È da preferirsi il primo, perché il suo monitoraggio non comporta l'uso di composti molto tossici. 

(6)
 Il monitoraggio si applica solo in caso di scarichi diretti in un corpo idrico ricevente 

 

BAT 8. La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla 
frequenza indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili 
norme EN, la BAT consiste nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme 
internazionali che assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente. A
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DESCRIZIONE 

       NA  

 
Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito preliminare 
(D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella cernita manuale (R12); tali 
attività non prevedono emissioni in atmosfera e pertanto la BAT 8 non risulta 
applicabile. 
 
 
I trattamenti sui rifiuti non pericolosi prevedono invece emissioni in atmosfera 
convogliate (E.1, E.2, E.3, E.4) che sono monitorate in funzione dei parametri 
caratteristici e delle tempistiche indicate nel piano di monitoraggio proposto. 
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BAT 9. La BAT consiste nel monitorare le emissioni diffuse di composti organici 
nell'atmosfera derivanti dalla rigenerazione di solventi esausti, dalla decontaminazione 
tramite solventi di apparecchiature contenenti POP, e dal trattamento fisico-chimico di 
solventi per il recupero del loro potere calorifico, almeno una volta l'anno, utilizzando una o 
una combinazione delle tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

a) Misurazione 

b) Fattori di emissione 

c) Bilancio di massa 

 
 

  NA  

Non sono previsti processi riconducibili alla rigenerazione di solventi esausti, alla 
decontaminazione tramite solventi di apparecchiature contenenti POP, e al 
trattamento fisico-chimico di solventi per il recupero del loro potere calorifico, 
pertanto la BAT n.9 non risulta applicabile. 
 

BAT 10. La BAT consiste nel monitorare periodicamente le emissioni di odori. 
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DESCRIZIONE 

 
 
 
Le emissioni di odori possono essere monitorate utilizzando: 

 norme EN (ad esempio olfattometria dinamica secondo la norma EN 13725 per 
determinare la concen-trazione delle emissioni odorigene o la norma EN 
16841-1 o -2, al fine di determinare l'esposizione agli odori), 

 norme ISO, norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino la 
disponibilità di dati di qualità scientifica equivalente, nel caso in cui si applichino 
metodi alternativi per i quali non sono disponibili norme EN (ad esempio per la 
stima dell'impatto dell'odore). 

La frequenza del monitoraggio è determinata nel piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12) 

 

 

 

 

 

 

  NA  

L'applicabilità della presente BAT è limitata ai casi in cui la presenza di 
molestie olfattive presso recettori sensibili sia probabile/comprovata; ad oggi 
non si sono registrate segnalazioni in tal senso. 
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BAT 11. La BAT consiste nel monitorare, almeno una volta all'anno, il consumo annuo di 
acqua, energia e materie prime, nonché la produzione annua di residui e di acque reflue. 
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DESCRIZIONE 

Il monitoraggio comprende misurazioni dirette, calcolo o registrazione utilizzando, ad 
esempio, fatture  o contatori idonei. Il monitoraggio è condotto al livello più appropriato (ad 
esempio a livello di processo o di impianto/installazione) e tiene conto di eventuali modifiche 
significative apportate all'impianto/installazione. 

 

 

 

AP    

Sono monitorati periodicamente i consumi di energia elettrica, acqua e combustibili 
attraverso misurazioni dirette e/o calcoli; i dati vengono registrati su registro in 
formato digitale o cartaceo. 
I consumi rilevati fanno riferimento al consumo singolo e globale e non alle singole 
lavorazioni.  I flussi di rifiuti in ingresso e in uscita sono annotati su appositi registri di 
carico e scarico le quantità sono contabilizzate con l’ausilio di un software specifico.  
Non previsto monitoraggio (portate) delle acque reflue poiché lo scarico è discontinuo 
(acque di prima pioggia).  
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1.3 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

BAT 12. Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 
consiste nel predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell'ambito del sistema di 
gestione ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione degli odori che includa tutti gli 
elementi riportati di seguito: 
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DESCRIZIONE 

— un protocollo contenente azioni e scadenze, 
— un protocollo per il monitoraggio degli odori come stabilito nella BAT 10, 
— un protocollo di risposta in caso di eventi odorigeni identificati, ad esempio in presenza 

di rimostranze, 
— un programma di prevenzione e riduzione degli odori inteso a: identificarne la o le 

fonti; caratterizzare  i contributi delle fonti; attuare misure di prevenzione e/o
riduzione. 

  NA  

L'applicabilità della presente BAT è limitata ai casi in cui la presenza di 
molestie olfattive presso recettori sensibili sia probabile/comprovata; ad oggi 
non si sono registrate segnalazioni in tal senso. 

 

BAT 13. Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 
consiste nell'applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

a) Ridurre al minimo i tempi di permanenza 

b) Uso di trattamento chimico 

c) Ottimizzare il trattamento aerobico 

  NA  

L'applicabilità della presente BAT è limitata ai casi in cui la presenza di 
molestie olfattive presso recettori sensibili sia probabile/comprovata; ad oggi 
non si sono registrate segnalazioni in tal senso. 
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BAT 14. Al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera - in particolare di polveri, 
composti organici e odori - o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare 
una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

a) Ridurre al minimo il numero di potenziali fonti di emissioni diffuse 

b) Selezione e impiego di apparecchiature ad alta integrità 

c) Prevenzione della corrosione 

d) Contenimento, raccolta e trattamento delle emissioni diffuse 

e) Bagnatura 

f) Manutenzione 

g) Pulizia delle aree di deposito e trattamento dei rifiuti 

h) Programma di rilevazione e riparazione delle perdite (LDAR, Leak Detection And Repair) 

  NA  

Le operazioni previste in riferimento all’attività 5.5 consistono nel deposito preliminare 
(D15) o nella messa in riserva (R13) ed eventualmente nella cernita manuale (R12); tali 
attività non prevedono emissioni in atmosfera e pertanto la BAT in oggetto non risulta 
applicabile. 
 
I trattamenti sui rifiuti non pericolosi prevedono invece emissioni in atmosfera diffuse 
che vengono ridotte utilizzando le seguenti tecniche individuate dalla BAT 14: 
 

b) I macchinari esistenti sono sottoposti a controlli periodici al fine di verificarne il 
corretto funzionamento e l’integrità dei vari componenti;  

c) I componenti dei macchinari sono costruiti secondo specifiche tecniche che 
prevedono trattamenti superficiali che ne limitano l’usura; 

d) Ad eccezione delle operazioni legate alla triturazione del legno, le operazioni di 
deposito, trattamento e movimentazione dei rifiuti e dei materiali che possono 
generare emissioni diffuse sono svolte all’interno dei fabbricati di proprietà 
dell’azienda. Le emissioni vengono raccolte mediante sistemi di estrazione e/o 
aspirazione dell’aria e convogliate ad adeguati sistemi di trattamento; 

e) Per il trituratore del legno è prevista la bagnatura mediante irrigatore ad acqua 
all’uscita dello stesso; 

f) Sono previste manutenzioni programmate e controlli periodici dei macchinari e 
dei sistemi di abbattimento al fine di rilevare eventuali perdite;  

g) Tra le procedure applicabili presso l’attività sono comprese tecniche quali la 
pulizia periodica dell'intera area di trattamento dei rifiuti (ambienti, zone di 
circolazione, aree di deposito ecc.), nastri trasportatori, apparecchiature e 
contenitori. 
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BAT 15. La BAT consiste nel ricorrere alla combustione in torcia (flaring) esclusivamente per 
ragioni di sicurezza o in condizioni operative straordinarie (per esempio durante le 
operazioni di avvio, arresto ecc.) utilizzando entrambe le tecniche indicate di seguito 
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DESCRIZIONE 

a) Corretta progettazione degli impianti 

b) Gestione degli impianti 

  NA 

 

 Non prevista combustione in torcia  
 

BAT 16. Per ridurre le emissioni nell'atmosfera provenienti dalla combustione in torcia, se è 
impossibile evitare questa pratica, la BAT consiste nell'usare entrambe le tecniche riportate 
di seguito 
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DESCRIZIONE 

a) Corretta progettazione degli impianti 

b) Monitoraggio e registrazione dei dati nell'ambito della gestione della 

combustione in torcia 

  

NA 
 

 Non prevista combustione in torcia  
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1.4 Rumore e vibrazioni 

BAT 17. Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, 
la BAT consiste nel predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell'ambito del 
sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione del rumore e delle 
vibrazioni che includa tutti gli elementi riportati di seguito: A
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DESCRIZIONE 

I. un protocollo contenente azioni da intraprendere e scadenze adeguate; 
II. un protocollo per il monitoraggio del rumore e delle vibrazioni; 

III. un protocollo di risposta in caso di eventi registrati riguardanti rumore e vibrazioni, 
ad esempio in presenza di rimostranze; 

IV. un programma di riduzione del rumore e delle vibrazioni inteso a identificarne la o 
le fonti, misurare/stimare l'esposizione a rumore e vibrazioni, caratterizzare i 
contributi delle fonti e applicare misure di prevenzione e/o riduzione. 

  
NA 
 

 

L'applicabilità della presente BAT è limitata ai casi in cui la presenza di vibrazioni o 
rumori molesti presso recettori sensibili sia probabile e/o comprovata; ad oggi non si 
sono registrate segnalazioni in tal senso. 

BAT 18. Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, 
la BAT consiste nell'applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

a) Ubicazione adeguata delle apparecchiature e degli edifici 

b) Misure operative 

c) Apparecchiature a bassa rumorosità 

d) Apparecchiature per il controllo del rumore e delle vibrazioni 

e) Attenuazione del rumore 

AP                                                                                                                            

Per tutte le attività svolte all’interno del sito della Marinelli srl sono applicate le 
seguenti misure:  

b) Misure operative comprendenti: 

I. Ispezione periodica delle apparecchiature; 

II. Chiusura di porte e finestre nelle aree al chiuso; 

III. Utilizzo apparecchiature da personale esperto; 

IV. Svolgimento delle attività durante le ore diurne 

d) Sono state previste le seguenti opere per il controllo del rumore: 

a. Realizzazione di una capsula con pannelli fonoisolanti intorno al 

trituratore cavi elettrici; 

b. Inscatolamento con materiale fonoisolante dei ventilatori; 

c. Realizzazione di locali insonorizzati per le macchine maggiormente 

rumorose (molino macinazione marmitte violi)  

d. Realizzazione barriere acustiche (gruppo elettrogeno a gasolio). 
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1.5 Emissioni nell’acqua 

BAT 19. Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre il volume di acque reflue prodotte 
e prevenire le emissioni nel suolo e nell'acqua, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT 
consiste nell'utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

a) Gestione dell'acqua 

b) Ricircolo dell’acqua 

c) Superficie impermeabile 

d) Tecniche per ridurre la probabilità e l’impatto di tracimazioni e 

malfunzionamenti di vasche e serbatoi 

e) Copertura delle zone di deposito e trattamento dei rifiuti 

f) La segregazione dei flussi di acque  

g) Adeguate infrastrutture di drenaggio 

h) Disposizioni in merito alla progettazione e manutenzione per consentire il 

rilevamento e la riparazione delle perdite 

i) Adeguata capacità di deposito temporaneo 

AP 

 
   

Le attività svolte e/ o previste nel sito di Marinelli srl non prevedono l’utilizzo di acque 
nel processo e pertanto non producono reflui, ad eccezione del ciclo delle “plastiche” 
che per il lavaggio utilizza acqua, riutilizzata in un ciclo chiuso e infine smaltita tramite 
apposite ditte.  
Gli unici reflui prodotti sono pertanto le acque di dilavamento meteoriche (prima 
pioggia) e gli scarichi dei servizi igienici; entrambi vengono recapitati in fognatura. 
La presente BAT è applicata attraverso l’utilizzo delle seguenti tecniche: 

c. La superficie dell’intera area di trattamento rifiuti (ricezione, 

movimentazione, deposito e trattamento) sono impermeabilizzate; 

d. Gli stoccaggi di rifiuti allo stato liquido e quelli delle batterie sono 

dotati di vasca di contenimento di capacità opportuna; 

e. I rifiuti pericolosi sono stoccati e trattati all’interno di aree coperte 

(capannoni) dotati di pavimentazione impermeabile e pozzetti di 

raccolta di eventuali liquidi sversati; 

g. Nell’attuale configurazione è già presente un adeguato sistema di 

captazione delle acque meteoriche relativo ai piazzali esterni 

costituito da un sistema di griglie e pozzetti, distribuiti in maniera 

idonea al fine di coprire le aree interessate. L’ampliamento previsto 

delle superfici impermeabilizzate comprenderà l’estensione delle 

rete di drenaggio. 
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BAT 20. Al fine di ridurre le emissioni nell'acqua, la BAT per il trattamento delle acque reflue 
consiste nell'utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

Trattamento preliminare e primario 

Tecnica  Inquinanti tipicamente 

interessati 

a) Equalizzazione Tutti 

b) Neutralizzazione Acidi, alcali 

c) Separazione fisica — es. tramite vagli, setacci, 
sepa- ratori di sabbia, separatori di grassi — 
separazione olio/acqua o vasche di sedi- 
mentazione primaria 

Solidi grossolani, solidi sospesi, 
olio/grasso 

Rimozione solidi 

o) Coagulazione e flocculazione   
Solidi sospesi e metalli inglobati 

nel particolato p) Sedimentazione 

q) Filtrazione (ad esempio filtrazione a sabbia, 
microfiltrazione, ultrafiltrazione) 

In base alle caratteristiche dei reflui prodotti (acque di prima pioggia) sono pertinenti i 
seguenti trattamenti: 

AP    

Il sistema di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) prevede i 
seguenti trattamenti: 

a) equalizzazione  

b) disoleazione  

p) sedimentazione  

 
Non sono individuate BAT-AEL associate all’attività 5.5 svolta dall’azienda per gli 
scarichi indiretti in un corpo idrico ricevente. 
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1.6 Emissioni da inconvenienti e incidenti  

BAT 21. Per prevenire o limitare le conseguenze ambientali di inconvenienti e incidenti, la 
BAT consiste nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito, nell'ambito del piano di 
gestione in caso di incidente (cfr. BAT 1). 
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DESCRIZIONE 

a) Misure di protezione 

b) Gestione delle emissioni da inconvenienti/incidenti 

c) Registrazione e sistema di valutazione degli inconvenienti/incidenti 

AP 
 

   

Per l’intera attività sono adottate le seguenti tecniche: 
a) E’ previsto un sistema di protezione antincendio con mezzi adibiti 

all’estinzione di incendi (idranti, estintori); 

b) Sono istituite procedure e disposizioni tecniche (in termini di possibile 

contenimento) per gestire le emissioni da incidenti, quali le emissioni da 

sversamenti accidentali; 

c) Il SGA prevede : 

a. un registro/diario di tutti gli incidenti, gli inconvenienti, le 

modifiche alle procedure e i risultati delle ispezioni, 

b. le procedure per individuare, rispondere e trarre insegnamento da 

inconvenienti e incidenti. 

1.7  Efficienza nell'uso dei materiali 

BAT 22. Ai fini dell'utilizzo efficiente dei materiali, la BAT consiste nel sostituire i materiali 
con rifiuti. 
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DESCRIZIONE 

 
Per il trattamento dei rifiuti si utilizzano rifiuti in sostituzione di altri materiali (ad 
esempio: rifiuti di acidi o alcali vengono utilizzati per la regolazione del pH; ceneri 
leggere vengono utilizzate come agenti leganti). 

  NA  Non sono utilizzati rifiuti come materia prima per il trattamento di altri rifiuti  
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1.8  Efficienza Energetica 

BAT 23. Al fine di utilizzare l'energia in modo efficiente, la BAT consiste nell'applicare 
entrambe le tecniche indicate di seguito. 
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DESCRIZIONE 

a) Piano di efficienza energetica 

b) Registro del bilancio energetico 

AP 

  

 a) Attualmente viene calcolato il consumo specifico di energia dell’attività in 

funzione di indicatori di prestazione su base annua legati ai quantitativi rifiuti 

trattati (es. kWh/t). Tali indicatori sono oggetto di valutazione all’interno del 

SGQA al fine di pianificare obiettivi annuali per il miglioramento con relative 

azioni da intraprendere. La direzione, al fine di un migliore utilizzo di energia 

ha in programma di sviluppare un piano energetico che prevede un aumento 

dell’efficienza; è in progetto la sostituzione delle lampade esistenti con quelle 

LED dell’intero stabilimento. 

b) E’ predisposto un registro digitale in cui viene riportato il consumo di 

Energia (elettrica), il consumo di combustibili (Gasolio, Gpl) e la 

produzione di energia (Gruppo Elettrogeno). Non è prevista Energia 

esportata. 

 
 
 

1.9  Riutilizzo imballaggi 

 
BAT 24. Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste nel riutilizzare al 
massimo gli imballaggi, nell'ambito del piano di gestione dei residui (cfr. BAT 1). 
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DESCRIZIONE 

Gli imballaggi (fusti, contenitori, IBC, pallet ecc.), quando sono in buone condizioni e 
sufficientemente puliti, sono riutilizzati per collocarvi rifiuti, a seguito di un controllo di 
compatibilità con le sostanze precedentemente contenute. Se necessario, prima del 
riutilizzo gli imballaggi sono sottoposti a un apposito trattamento (ad esempio, 
ricondizionati, puliti). 

AP    

I fusti, i contenitori e i pallet se in buone condizioni, a seguito di un controllo 
preliminare di compatibilità con le sostanze precedentemente contenute, vengono 
riutilizzati. 
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